dvessa dele Associazioni 
Sem. 


I l'i Le Associazioni!si ricevono >» {°° 
i Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 40, Nelle; ni 
vincie, presso gli nfizi postali. A Parigi, all’Agence Homo ee o di 
I. J. Rousseau, n. 5. A Londra, da ik May, 9, King streets. 
St-James; Delisy, Davies et C., A, Finch Lane, Cornbili. UR 
Le inserzioni costano L.4-la linèa, RI 
Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospe». | | 
\_ dale, n. 3, al.prezzo di cent. 20 la linea. e 
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| Il:signor Calderon ‘Collantes, ministro 
degli affari esteri, costretto ‘a giustificare 
_—__o-., - —-_r—r \ dinanzi al congresso la sua politica in I- 

LA POLITICA DELLA SPAGNA talia, sorse difensore de’ governi esautorati 


sIiag 01) ed accusatore d’Italia, non risparmiò bia- 
Jl governo. italiano».si è comportato verso | simi e rimproveri; parlò alto - de' doveri 
la-Spagna con tuttii riguardî ?’di cortesia 


5 A della Spagna, ma in' fin de’ conti confermò 
e di buona amicizia. Esso hà!eòl SUO pro- | la‘sua dichiarazione di neutralità, ‘assicu-- 
‘are come. apprezzasso 


cedospvolulgssmgstr ; rando che non aveva »mai pensato di in- 
la posizione , del. gabinetto di, Madrid, la | viare un sol soldatò in Italia. E questa as- 


î onssian * 
cui politica "non poteva appagaro nessun | sicurazione pareva veramente superflua , 
perchè a niuno poteva venir in mente che 


partito nè tutelare alcun interesse. 
Il ministero, del generale O'Donnell ha. | ja spagna, pensasse. a dichiarar: la guerra 
all'Italia. | 


dimenticato ch'era alla testa d’una nazione, 

la quale aveva fatta una rivolazione per | | 1.governo italiano; conciliativo în tutti 

cacciare il ramo, primogenito della dinastia |; suoi ‘atti, rispose al contegno del gabi- 

regnante; ha. dimenticato che la. Spagna è | netto spagnuolo con. un'attitudine amiche- 
vole. Egli mantenne ‘a. Madrid il «barone 


od almeno” esser deve uno-slato costituzio- 
nale, per ricordarsi ‘soltanto degl'iateressi | Tocco, benchè il' rappresentante di Spagna 
fosse partito, volendo fargli comprendere 


de’ Borboni... cune cs gin 

Nel movimento italiano esso non vide Îl | ch'egli non riguardava quella. determina- 
trionfo della volontà nazionale, fondamento | zione come un'ostilità, sebbene la fosse in- 
giustificabile dal ‘canto del ministero che 


del diritto politico della Spagna; ma sol- 
tanto una rivoluzione che cacciava da'loro | regge i destini d'una generosa nazione, che 
fece. una rivoluzione per. iscuolere il. giogo 


troni due dinastie borboniche, i Borboni 


Gli archivi de’ consoli borbonici apparten- 
gono ora all'Italia e gli stati presso cui 
sono non possono ricusar l’opera loro per 
procurarne la consegna a’ rappresentanti del 
Regno italiano. 

Il barone Tecco ha presentato una nota 
al:sig. Calderon:Collantes' iù questo senso. 
Quale risposta ne ebbe ? Una risposta ova- 
siva; non rifiutò nè accettò ; ma è evidente 
che cerca pretesti per ricusare la consegna 
degli archivi, quasichè i Borboni di Napoli, 
che sono in esilio, avessero ancora rappre- 
sentanti all’estero. ed ‘agenti, i cui atti po- 
tessero da. alcuno stato essere 1iconosciuti 
validi. ’ 

Che spera il ministero spagnuolo da un 
procedere tanto avverso a que’ principii 
che sarebbe dover suo di sostenere. e pro- 
pugnare? I suoi interessi non meno che la 
dignità. della Spagna ne sono lesi, percìoc- 
chè una nazione non rinnega mai impune- 
mente lo massime del suo reggimento , nè 
si gilta a capo chino nella reazione, senza 
preparare esca perieolosa alle più torbide 
passioni, che nella Spagna sono. tanto facili 


nazione, inspirano ed. informano la sua pò- 
litica. Noi però ce ne préoccuperemmo ben 
poco, se non vi fosse di mezzo una  qui- 
slione di dignità e di diritto, che difende- 
remo contro chiunque. : Noì. deploriamo, 
ma non paventiamo l'ostilità del gabinetto 
spagnuolo. La risponsabilità d'una politica 
che non salva'i Borboni e seg la Spa- 
gna dal movimento europeo ricada su: chi 
l'ha inaugurata e la: difende: ciò che anoi 
preme, è'clie’ le nostre istanze siano ascol- 
tate, è che il nostro governo faccia valere 
i suoi diritti. Noi non confondiamo il mi- 
nistero spagnuolo, costituzionale soltanto di 
nome, colla generosa nazione, di cui esso 
regge le sorti. 


INAUGURAZIONE 
DELL’ ESPOSIZIONE NAZIONALE 
DI FIRENZE. 


Leggesi nella Nazione di Firenze 15 settembre: 


Usciamo ;ora dal. palazzo dell’ esposizione; ove ha 
avuto luogo la, solenne. cerimonia colla. quale il 


di Parma..e: quelli .di.- Napoli. Quindi una 
serie di dispacci, ne’ quali la difesa degli 
interessi borbonici era sostenula con mag- 
gior calore di ciò che facesse l’ Austria ; 
quindi un insistere. sui diritti eventuali 
della Spagna al ‘tronò dî Napoli, quasichè 
essi avessero alcun valore per Ja Spagna 
* stessa, che li ha violati in casa propria; 
quindi una politica ostile all’ Italia , ma 
debolo, esitante» inefficace. 

Il, ministero spagnuolo non» havosato sfi- 
dare il partito progressista dichiarandosi 
esplicitamento, pei principi, esautorali e pel 
papa, nè accettare il fatto compiuto della. ri- 
voluzione, Si ‘è adoprato molto in favore 
di que’ principî ; ma la ‘sua diplomazia ha 
fatto un fiasco completo, non.essendo riu- 
scita in alcuno do’ suoi tentativi. Ha con- 
dannato: il Piemonte, le annessioni, l’Italia, 
ma in parî tempo ha dichiarato la sua neu- 
tralità. Volle dar testimonianza solenne della 
disapprovazione sua della politica italiana, 
richiamando il suo rappresentante da To- 
rino;'ma vi ha lasciato frattanto un inca- 
ricato d'affari, © 


APPENDICE - 


+ BIBLIOGRAFIA 


Dizionario della lingua italiana nuovamente 
compilato*dai signori. Nicolò Tommaseo e cava- 
liere professore Bernardo Bellini, (1 primi dieci 
fogli). Torino, dalla Società Unione tipografico» 
editrice 1861. 


Ancorchè l'italiana letteratura sia quanto altra ® 


mai doviziosa di vocabolari, pur nondimeno un li- 
bro di simil fatta del quale la nazione si contenti 
come d'opera ché sì appressi al perfetto, finqui 
non comparve. Ciascuno conosce e loda l'industria 
e le sapienza degli antichi. accademici della Cru- 
sca, i quali nel 1612 dando fuori il primo loro vo- 
cabolàrio, apersero la viata più ampie e lodevoli 
fitiche. Vedemmo perciò in seguito ‘arricchire _il 
tesoro della nostra lingua noh già semplici cribra- 
tori di grammiiticali* minuzie, ma Hensì scrittori 
sommi, come Francesco Redi, Paolo -Segneri, e 
Carlo Dati; le fatiche de’ quali comparvero del 
1696. Ora' dall'anno 1738 in qua, in cui si finì di 
stampare dal Manni il nuovo Vocabolario dell’Ac- 
cademia, i signori della Crusca. promisero. sempre, 
ma vanamente, un lavoro. più ampio ‘e. perfelto. 
Solo ne primi anni del nostro secolo, il beneme- 
rito Antonio Cesari arricchì il libro degli. accade- 
mici; senonchè la famiglia astiosa © battagliera 
de’ grammatici, anzi che sapergliene grado. lo co- 
perse iniquamente di vituperi e di scherni, per 
avere alcuna volta dato in errori inevitabili all'u- 
manità. E tanto più riottosi furono i suoi nemici, 
inquantochè un grande intelletto non isdegnò ab- 
bas:arsi a dare abbondante ‘pascolo a quei fasti- 
diosi. Ma por altro sino da quel tempo non si tra- 


. 
per #1 Re 


d'una funesta dinastia. 


Ma le tendenze del ministero di Madrid 
non ritardarono- a meglio farsi; manifeste. 
Esse erano del tutto reazionarie. La neu- 
tralità che aveva protestato di voler con- 
servare non la trattenne. dal negoziare ed 
intendersi. coll? Austria. rispelto. al... potere 
temporale del, papa ‘0 la: sua negazione del 
diritto popolare è giunta a tal segno da 
offerire all'Austria di mapdar. truppe.a dj- 
fesa. del. papa, qualora i soldati francesi si 
ritirassero. 

Non potovasi essere spettatori d'una po- 
litica più incoerente, d’ una politica senza 
principii, 0 che sacrificava»la dignità della 
nazione a ciò ch’ essa appellava i diritti 
della corona «di Spagna o gl’ interessi del 
caltolicismo. ‘ 

Fu una politica di velata ostilitàf per al- 
cuni mesi; ma ora l'ostilità è aperta, e noi 
‘non, \pos$iamo . più. comportarla. con pa- 
zienza. 

L'Italia è unita, il regno d’Italia è pro- 
‘clamato e riconosciuto da molte, potenze. 


lasciò mai cotesta maniera .di studi: sicchè forse 
nél breve corso di sette lustri, comparvero. imita» 
lia i Dizionari estimabili. del. Costa, (del: Zanotti, 
di Napoli, di Mantopa,e del. Manuzzi, Il quale 
ultimo, compìa da solo per la seconda volta quello 
che nella lunghezza d'oltre un secolo. indarno dis- 
sero di voler intraprendere i ben. pasciuti accade- 
mici della Crusca, E, vaglia: il. vero, poichè.non è 
da dire che mancasse loro favore.di principi mai; 
méntre tutti i granduchi, seguitando. l'esempio, del 
truce Cosimo primo, attizzarono interminabili, qui, 
stioni grammaticali a fine di tener lontane le po- 
litiche; e non isdegnarono di far baldoria, negli o- 
norevoli Stravizzi : appunto : come:.ì pontefici,. i 
quali accarezzarono bene le. svenevoli.. pecorelle 
d’Àrcadia, ma si scatenarono feroci ne'Sarpi, e nei 
Galilei, e  maledissero. infine ai. congressi. degli 
scienziati, perché, diceva Gregorio XVI,. sono. pre- 
sietluti dal diavolo! 

Orà per venire al proposito, nostro, ci è. rato 
annunziare di avere innanzi \agli occhi i primi 
dieci fogli del Dizionario della lingua italiana nuo- 
vamente compilato da [Nicelò Tommaseo e. Bernardo 
Bellini, sovvenuli dall'opera d'altri estimabiii filo- 
logi è letterati quali sono Giuseppe Campi, Giu- 
seppe Meini e Pietro Fanfani. L'egregio tipografo 
Poinba, pubblicandolo, imprende opera della quale 
dovrebbe ‘pure l'intera nazione professargli grati- 
tudinè molta. Infatti, noi, non sapremmo fidare. a 
mani più maestre una simile compilazione; e po- 
trebbe avere aspetto di presuntuosa (dopol quanto 
fin qui sì fece) la promessa diaumentare il Yoca- 
bolario di cexrowmtA cicste, se gli uomini i quali 
abbiamo pur ora mentoyati non fossero dall'Italia 
credat? sufficienti ad attenere più anche di quello 
che sassicnrano di dover fare. Ciascuno potrà for- 
marsi buon giudizio di quanto è asserito, solo che 
voglia: porre diversi articoli del Dizionario onde si 
| trattayia riscontro degli articoli medesimi quali si 
| veggonò nei precedenti. E non. è da ritenere che 
{-sì gran libro. abbia a.vincere gli altri tulti sola- 
| mente dal lato della copia; ma troverassi al mag- 


gior segno commendevole e per la più squisita e. 


RR e A 


ad accendersi. 
Il ministero del sig. O'Donnell crede di 
reggere al potere, intertenendo la diffidenza 


contro la Francia, Esso finge di non ricor- 


dare le prove che il governo imperiale ha 
date al. governo della. regina Isabella: di 
amicizia ‘e di buon vicinato. Questo spad- 
racchio della Francia è uno spediente, che 
può essere con abilità, adoperato per. vin- 
cere l'opposizione in qualche. controversia 
secondaria,, ma. non. può prevalere, | non 
può trar in inganno il: partito progressista 


sulle: vere intenzioni dell’ imperatore Napo- 


leone è sullo stato poco soddisfacente dei 
rapporti internazionali della Spagna. 

La Spagna è tratta da'suoi sentimenti li- 
berali, dall’affinità di origine e di stirpe, a 
simpatizzare coll’Italia ed a fayvoreggiare 
una politica differente da quella del suo 
gabinetto; ma noi temiamo che .il. signor 
O'Donnell. non sia per arrendersi alla pub- 
blica opinione. Influenze che mai non: do- 
vrebbero prevalere ne’ consigli. d’ un go- 


} ‘ 
verno costituzionale, interessi a’quali maî' 


non dovrebbonsi sacrificare quelli della 


Re d’ Italia, ha. inaugurato; la mostra. dell'indu- 
stria, delle arti, e delle manifatture nazionali. 

Ii, nostro. animo. è commosso. da. mille. affetti 
diversi. La grandezza .d’ Italia, si manifestava in 
tutta; la, sua, pienezza ; nei. numerosi. oggetti. rac- 
colti in quel vasto recinto, surto MIRACOLOSAMENTE 
nel. giro. di, poche. settiniane.. Ognuno intendeva 
che.oggi si consacrava in un’ altra guisa quel ri- 
sorgimento . nazionale, che avevamo. conquistato 
e suggellato col sangue ne' campi delle patrie bat- 
taglie. hp 

E.il più valoroso soldato. che conti 1’ Italia , 
l’eroe di Goito, di Palestro, di San Martino, da se 
stesso iniziava |’ èra della prosperità civile, inan- 
gurando la prima esposizione italiana. 

Noì non sappiamo adeguatamente descrivere le 
sensazioni profonde che ha suscitato. nell’ animo 
nostro, e meglio potremmo dire di quarti vi as- 
sistevano, il solenne spettacolo. 

Alle ore 11 il Re entrava nella sala del'trono : 
egli vestiva l’ assisa di generale d' armata: sul 
suo petto splendevano le sole medaglie italiane del 
valor militare, la medaglia del valore francese, è 
la medaglia della guerra del 1859. Quelle sono le 
decorazioni di cui il Re va altamente superbo. 

Dire come egli sia Stato, accolto è impossibile ; 
fu un grido spontaneo, unanime ,. clamoroso; in- 
cessante. Gli applausi, le acclamazioni cuoprivano 
il suono degli. strumenti della numerosa orchestra 
che trovavasi nella sala. 

Ricevuto alla. porta maggiore. del palazzo da 
tutta la Commissione reale, S. M, si è ‘recato 


sattezza nelle definizioni e pel distinguere finissi- 
mo, nè' vari sensi e ne' traslati di ciascuna  pa- 
rola: In'tale concetto. ne conferma il saggio che 
abbiamo alle mani; per la qual cosa mal saprem- 
mo dire se, nel. signor. Tommaseo in ispecie , più 


si voglia ammirare la virtù del filologo ovvero quella 


del filosofo. Noi siamo intimamente convinti che 
ciascuno sia per consentire al nostro parere; quando 
voglia' torre ad esaminare non più che le modifi- 
cazioni della particella A. L'uso delle particelle, 
tanto malagevole, vario, e quasi infinito, è, sispetto 
allo scrivere, quello che il Jumeggiare al dipin- 
gere. Sarebbe opera perduta il volere formarsi uno 
stile commendevole, senza coltivare con lungo a- 
more sì fatto studio, disaminando ne' massimi scrit- 
tori la finezza dell’arte in ciò di che si tratta. Se 
non avessimo stabilito. di dare non più che una 
generica notizia del nuovo Dizionario senza venire 
a spezialità di sorta, e senza dilungarci dal sub- 
bietto principale,. non ci sarebbe per avventura 
malagevole il far vedere che la grande evidenza e 
proprietà di Dante, e l'invidiabile facilità dell’A- 
riosta, procedono infinite volte dal felice uso che 
di esse particelle seppero fare que’ maestri supre- 
mi. Non mancherà forse taluno che si prenda spa. 
vento, direm così, alla vista della gran messe, la 
quale ne appresta la sunnominata particella 4; ma 
quando tutto vi si discorra con sano giudizio, 
quando un distinguere tanto sottile e. moltiplice 
non si diparte d'un minimo che dalla vera pro: 
prietà della nostra favella, dovremo noi, così senza 
esame, dolerci del. soverchio, in luogo di voler 
bene a chi ne seppe offerire cotanta dovizia? 

Bramosi adanque aspettiamo il. seguito dell’o- 
pera ;.6 la fama de'nomi che ci si presentano alla 
prima pagina, ne lascia confidare, diremo.con mes. 
ser Francesco, 


« Che al principio risponda il fine è il mezzo. » 


Alcuni della Commissione 
de' testi di lingua, 


ANA I 


È . 


‘mente al testo. 
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Parabole, leggende e pensiori rac- 
colti dai libri talmudici dei primi cinque secoli 
del’ E, V. e tradotti dal prof: Gruserre Levi di 
Vercelli — Firenze, Le Monnier, 1861. 


lì prof. Levi ha scritto un libro, il quale richie. 
deva non meno pazienza che discernimento. Dai 
grossi e polverosi volumi talmudici egli estrassele 
leggende, le parabole, i racconti, le. sentenze mo- 
rali, sparse qua e là, ma perdute in un pelago di 
sottigliezze casistiche e di teologiche astruserie. 

Leggendo il libro. del professore Levi ci pare di 
esser iniziati ad una letteratura nuova od almeno 
quasi ignota agl'itàliani. Que’ ‘racconti, quelle pa- 
rabole , quelle leggende. si ‘riferiscono agli ultimi 
tempi della ‘vita: politica degli ebrei ed a’ primi se- 
coli della (dispersione. Essi hanno tanta rassomi- 
glianza colle: leggende e. colle sentenze morali dei 
vangeli, che chiaro ne emerge l'indole, il tipo o0- 
rientale e Ja stessa impronta locale. 

Il prof. Levi.ha divisa la sua, opera in ventidue 
libri, secondo i vari argomenti religiosi , ascetici, 
liturgici e morali. 

Alcuni libri. trattano de' costumi e sentimenti na- 
zionali, delle tradizioni. storico-poetiche, nò sono 
pretermessi gli schizzi poetici e le leggende ed i fatti 
Umoristici, } 

Da trent anni all’ incirca è rinato in. Europa lo 
studio delle lingue e delle religioni orientali. La 
erudizione tedesca ha aperta }a via, tracciatii sen- 
tieri, fornili i sussidi, che dotti di altre. nazioni 
hanno poscia, sfrattati. ed accresciuti. L' Italia è )l 
paese, ove queste. discipline, sono. più. trasandate. 
Ta patria de' Derossi e.de' Caluso è ora sterile di 
ingegni che si volgano .con amore;agli studi delle 
lingue e della letteratura de' popoli semitici. Noi 
dobbiamo quindi saper tanto. più grado a chi li 
coltiva, con intelligenza ed affetto , come il prof, 
Levi, I cui libro non. solo ci fa conoscere una 
letteratura nuovà. ma è anche pregevole per.la for- 
ma, le sué traduzioni essendo accurate, tuttochè 


con molto studio abbia cercato di attenersi stretta» 


ha 
I — 


nella sala del: trono 
| cipe di Carignano, dal presidente del 


ninni erre 
, seguito da S. A. R. il prin- | Stati preparati di 


rimaner accesi. La popolazione 


‘Consiglio { non potè goder dello spettacolo che avrebbe offerto 


Barone Ricasoli, dal ministro d' agricoltura e com- | il Lung'Arno che doveva esser illuminato ‘dal sig. 
“mercio cav. Filippo Cordova, ‘dat’ generale d'ar='| Ottino per commissione del: mnnicipio, Grande però 


| mata Ettore di Sorinaz, dal gran'mastro delle ‘ce- 
rimonie marchese di Breme 6 da tutte le cariche 
di Corte. 

‘Nella sala attendevano S. M. ‘numerosi ‘invitati. 
A destra del trono erano in posto d’ onore il prin- 
cipe Antonio Buonaparte e la sua consorte: indi 

" gli ambasciatori della Sublime Porta; e dei. re di 
Danimarca e di Portogallo : poi i senatori e i de- 
putati: a sinistra stavano là Commissione reale, i 
giurati, le autorità costituite. Intorno "alla sala 
era una scella società di signore c di invitati. 

AI giunger del Re, ‘1’ orchestra ei cantanti 
lhauno eseguito 1’ inno del prof. Ciardi, intitolato 
un Saluto al Re, che ha avuto termine .in. mezzo 
agli applausi generali. 


Quindi il marchese Cosimo Ridolfi ha pronun- | dottate, 


ciato le seguenti parole: 


Maestà, 3 

« L’ Italia chevoi redimeste dall’ artica servitù 
© chiamaste a prender posto fra le: più. civili. na- 
zioni, come rispose alla vostra voce e corse sotto 
il vostro glorioso vessillo nei campi dell’ onore, dggi 
si raccoglie al vostro invito. e' (presenta al vostro 
sguardo i prodotti deli’ agricoltura; dell’ industria 
e delle arti, ca doni della natura unisce i tro- 
vati dell'ingegno, i lavori della mano guidata dal- 


era il concorso popolare dovunque. . 
DOCUMENTI AUSTRIACI 


. Onorevole Direttore del giornale L' Opi- 
nione. : 
Torino. 

Le presentiamo altri due documenti del- 
-.It Inogotenenza austriaca di Venezia. 
Nel primo, il cav. Toggenburg, reso avver- 
tito della disapprovazione trovata in Vienna 
dalle. misure troppo apertamente violenti a- 
dietro sua impulsione, dalla polizia 
contro i caffettieri veneti rifiutanti la conti- 
nuazione. dell’ abbonamento - del Giornale di 
Verona.e della, Sferza, fa ricadere: il ‘torto di 
quelle misure sul direttore generale di poli- 
zia cav. Straub. Ma per chi conosce il ca- 
rattere avventato e violento del sig. Toggen- 
burg te Pastazia dello Straub capisce ben 
facilmente che in tutto ciò non v°lia che fin- 
zione; e dal tenore stesso della nuova circo- 


VI 


l’ intelletto, le ispirazioni del genio che slampa nel lare luogotenenziale risulta. evidente che la 


marmo, nelle tele, nei bronzi. l’inimagine. arcana | disapprovazione di Vienna non è che 


del bello. 
« Queste mostre sono di antichissima.istituzione in 


Firenze, ma eran feste municipali comunque so- arbitrarie, 


lenni. Nuovo è lo spettacolo che vi offre oggi que- 
sta devota città, a cui fu dato di raccogliere ciò 
che 1’ industria, Ja scienza, le arti da ogni angolo 
della penisola mandarono sulle sponde dell’ Arno, 
splendido testimone che oramai dalle vette delle 


appa- 
rente, cioè relativa alle forme e che, condor 
vate in sostanza le disposizioni vessatorie ed 
vuolsi che la loro applicazione sia 
accompagnata dall’ipocrisia di una speciosa 
legalità. Nel Veneto, luogotenente direttore 
di polizia, delegati provinciali } consiglieri e 
commissari di polizia ece. sono autorità identi- 


Alpi all’ estrema Sicilia vi è un popolo che si stringe»| ©l'€ nell’essenza, nello spirito e nella pravità de- 
in una sola famiglia, e però accomuna le forze dé | gli intendimenti: tutti concordano nell oppri- 


‘Je speciali prerogative come gli affetti. 

« E se la grande operanon è:per anche com- 
piuta, ne vedrete, Maestà, oggi qui rinnovato il 
yoto solenne, poichè qui tutta Italia volle oggi es- 
sere rappresentata dalle opere della mano ‘e dello 
ingegno a testimoniare ch' ella è nata per essere 
e vuol essere una sola nazione. “Si: ‘ina sola na- 
zione che guidata dal senno ed ‘avvalorata dalla 
virtù, salirà ben presto a quella grandezza sche le 
monti © ammirazione e le" procuri” amore del 
mond, > i Sparsi 

« Mirate, Maestà, tatto iritorno, e vi ‘allieti ‘il 
considerare che, se tanto potè L Italia appena ri- 
sorti, mollo più potrà quando il suo. commercio 
avrà totti sentiti gli effetti del libero scambio, e 
alla sua industria S@rà dilatato ‘il ‘cuore’ con un 
‘espiro di libertà. È 
Mipigr vieetreni Maestà, che in nome degli artisti, 
degli industriali, e degli agricoltori italiani che vi 
fanno corona, io vi ringrazi dell’onoré che faceste 
loro aprendo voi stesso questa festa nazionale, ed 
accogliete benevolo il grido unanime che vi saluta, 

« Viva il Re d'Italia, » 

Vittorio Emanuele lia risposto al marchese JRi- 
*dolfi : 7 MST 

« Ringrazio lei sig. presidente, e i signori della 
Commissione pei sentimenti che mi hanno espresso. 

« Veggo con lieto animo che le @uerre  forte- 
mente ‘combattiite per la nazione, ela deliberazioni 
per costituirla così sapientemente inspirate , non 
hanno scemato negl’italiani l’amore alle scienze e 
alle arti, di cui qui mostrano oggi sì splendidi 
frutti. Esse già furono in tutti i tempi fra le doti 
più preziose di questa cara patria: saranno per 
l'avvenire fra le gemme più preziose della mia 
corona. Le loro sorti s' ingrandiranno coll’ingran- 
dire dei destini d'Italia : strumenti» eflicacissimi 
della gloria e della prosperità della nazione, meri- 
tano ed avranno tutte le sollecitudini mie e del 
mio governo. Ò 

« lo mi congratolo frattanto con lei, sig. presi- 
dente, e co’suoi colleghi per la buona riescita delle 
cure da Joro spese intorno a questa prima Esposi- 
zione industriale italiana: e sono lieto che eirenze 


onde vennero tante prove di amor-patrio, e sì ef-, 


ficaci aiuti alla causa nazionale; sia stata scelta ad 
inaugnrare queste solennità che potentemente yar- 
vanno a compiere la grandezza della nazione. » 


L'orchestra allora ha intuonato l'inno del pro- 
fessore Giosuè Carducci, messo in musica (dal mae- 
stro Romani, La Croce di. Savoia, mirabilmente 
cantato dalla signora Marietta Piccolomini Clemen- 
tini. Codesto inno popolare © nazionale ad un tempo 
ha, se era possibile, ancor più elettrizzato la so 
cietà raccolta nella vasta sala. Quando ‘la signora 
Piccolomini cantava de’ dolori di Venezia e delle 
sue speranze, il nobile volto di Vittorio Emanuele 
si è animato in fal guisa da far comprendere a 
4utti che que'dolori erano un@spina nel magnani- 
mo Cuore del Re italiano, e che non invano: le 
genti ancora oppresse speravano in lui. AI grido 
di Viva il Re pronunziato con un sentimento indi- 
cibile a'all’egregia artista hanno risposto con entu- 
siasmo quanti assistevario alla cerimonia. 

La qual. ha avuto‘ termine:con quest'inno, che 
ne era degiva fine. S. M. ha voluto conoscere. la 
signora Piccolomini e si è trattentito a° discorrere 
con essa. Dopw di che il Re, atcompagnato fino 
alla porta dalla Commissione reale e dagli applausi 
generali, si è ria ndotto al palazzo Pitti. : 

Questo giorno ri, narrà indelebile nella memoria 
degli italiani qui co. venuti dopo ‘tanti dolori ad 
affratellare le loro gio.îe. va 

— Jeri vi fu pranzo di cerimonia a corte. Vi 
furon convitati i. ministri, gli ambasciatori, i mem. 
bri della Cimmissione rea)'e ®.\molti altri distinti 

sonaggi. È Ber È 
le Lanidigibizione di ieri sera fa guastata dal 
vento, il quale impedì ai numurosi fanali che erano 


mere il paese.dato im loro balia. Ogni lega- 

lità dirprocedura in mano delle autorità po- 

litiche non è che una menzogna. 

Nella seconda circolare il Toggenburg in- 
spirandosi alla tradizionale polilita austriaca 
di Francesco I e ‘del suo famoso ministro 
Metternich, si mostra nemico pauroso dei con- 
gressi scientifici e dei dotti. La comparsa nel 
Veneto, di;.uno scienziato italiano mette: Jo 
sgomento, nell'animo del’ governatore; il quale 

| sì #flretta a diramare ordini per impedire ogni 
contatto del dotto straniero con fgli . scienziati 
e coi corpi scientifici veneti, nè a ciò con- 
tento, ne ordina lo sfratto, 

Questi due documenti caratterizzano la na- 
tura ‘e l’indole del governo austriaco in Ita- 
lia, il quale non trova altri apologisti che i 
Perego i Bussollin e i Falconetti, gente che 
ogni onesto governo non potrebbe senza diso- 
norarsi patrocinare, ed è poi costretto ad av- 
versare ogni progresso scientifico per paura 
ed odio dal principio nazionale italiano; 

Documenti come questi valgono meglio di 
ogni altra dimostrazione a chiarire Ja falsa 
posizione dell’Austria in Italia e la stoltezza 
della sua ostinazione a volervi mantenere un 
dominio dagli italiani abborrito ed a se stessa 
dannoso; | 

La preghiamo, onorevole Direttore, di ren- 
deve pubblici questi documenti e di gradire 
le attestazioni della nostra stima riconoscente. 

Torino, 14 settembre 1861. 


Il Comitato Veneto Centrale. 


. = 

Copia del decreto presidenziale 2 luglio a. c. ad 
N. 3048 pres. all'i. r. Direzione di polizia in 
Venezia. 


In seguito alla emergenza degli indirizzi del se- 
dicente Comitato centrale Veneto, aventi per i- 
scopo di dissuadere dall’associazione alla Gazzetta 
di Verona eU alla Sfersa, codest'i. r. Direzione 
avrebbe emessa ai commissariati di polizia ‘una 
circolare, colla quale, per quanto mi risulta, a- 
vrebbe loto data autorizzazione di praticare tassa- 
five comminatorie (e perfino quella della chiusura 
dell'esercizio) ai caffettieri, che in questa occa- 
sione recedessero dall’abbuonamento. 

Abbenchè io riconosca che in generale Ja re- 
cessione dall'abbuonamento in occasione di isliga- 
zioni fatte a scopo di ostilità al governo, vada a 
vestire il carattere di dimostrazione . politica ,..ed 
abbenchè io convenga che (dove sia constatatonel 
fatto il carattere di dimostrazione politica) non si 
abbia a tollerarla o Jasciarla impunita, pure ciò 
che non posso approvare si è la pratica di com- 
minare preventivamente in via tassativa delle mi- 
sure, che il fatto solo per se stesso (senza il con- 
corso delle circostanze che ne qualifichino la do- 
losità) non potrebbe giustificare è che non rie- 
scirebbero forse applicabili. 

Sarà dunque opportuno, che ella sig. consigliere, 
istruisca debitamente e sollecitamente i dipendenti 
commissariati che, prescindendo dalle ricordate com- 
minatorie tassative, si limitino a far intendere, in 
via breve, agli esercenti finora abitualmente asso- 
ciati all'uno od all’altro dei dne mentovati perio- 
dici ed ora recedenti dall’associazione, che in pri- 
mo luogo dovrebbe ritenersi avere essi agito in 
tal modo per assecondare Jo spirito di avventori 
evidentemente poco ben pensanti, — che quindi il 
conoscere frequentato il rispettivo esercizio da così 
fatti avventori avrebbe obbligato l'autorità a tenere 
l’esercizio sotto strelta sorveglianza ,, conseguenza 
della quale sarebbe anche la limitazione delle ore 
di apertura alla sera, — che infine, nei casi, nei 


quali pel concorso delle circostanze la cosa avesse 


il carattere di dimostrazione politica, sarebbe for- 
ma!mente proceduto a senso dell'imperiale ordinanza 
11 settembre: 1859. dt d 

1 commissariati di, polizia, «nei casi qualificati 
per tale procedura avrebbero a; raccogliere i ne- 
cessarii elementi ed a produrli alle rispettive dele- 
gazioni provinciali; — essi stessi però avrebbero 
a riconoscere se ed in quanto sia il caso dì proce- 
dere a.senso dell’ ordinanza ministeriale 25 aprile 
1854, della quale particolarmente in queste e simili 
emergenze,i sarebbe a trarsi utile partito. 

Ella riferirà sulle disposizioni impartite in se- 
guito alla presente, come pure in seguito all’ante- 
riere rescritto 21 giugno 1861, N° 3068. 

Firniato Toocensuno m, pai! 
Per copia conforme ad uso d'ufficio 
L. Miscurx. 
N° 2455 
Pres, 

AII. R. Delegato î 
LPPAE «per sua nolizia e norma, pel. caso che il 
Lancia od altro individuo con analoga missione si 
Dresentasse in provincia, -tentando entrare in con- 
tallo coi corpi scientifici e lelterarii. 

Venezia, il 4 giugno 1861. 
+ F. Vencerio. 
Copia del decrelo presidenziale N° %$5 in data 

4 giugno 1861 al sig) Direttore di polizia cav. 

di Straub. 

Sono informato trovarsi in giro per queste pro- 
vincie. certo Federico Lancia di. Brolo sedicente 
duca e membro dell’Accademia scientifica palermi- 
tana, col prelestato scopo di visitare gli. istituti 
scientifici letterarii di queste provincie e di strin- 
gere fra tali istituti e l'Accademia! palermitana più 
prossime ed amichevoli relazioni. Anche indipen-. 
dentemente dalla possibilità che la missione del 
Lancia abbia altri non confessali Scopi, — è sem- 
pre certo che in questo momento non potrebbe as- 
sentirsi che dai corpi scientifici del paese si avesse 
ad entrare in rapporti di corrispondenza e:contalto 
conquegli di paesi in piena rivoluzione. 

La comparsa del Lancia riesce poi anche molto 
sospetta per la circostanza che recentemente: dalle 
Accademie della bassa Italia sarebbe stato diramato 
a quelle degli altri stati italiani, ed anche del re- 
guo Lombardo-Veneto, un invito a Stampa per rav- 
vivamento; della pratica sospesa col 1848 dei con- 
gressi, generali. scientifici, —*dei. quali dovrebbe 
nell'autunno p. v. tenersi il decimo in Bologna, — 
per lo che non sembra infondato il sospetto che il 
Lancia si adoperi a persuadere e ad assicurare la 
andata dei scienziati di queste Provincie all’ indi- 
cato congresso, — il che ‘non potrebbe esser nelle 
attuali circostanze assentito, — fatto anche riflesso 
alla avutasi esperienza che il progresso scientifico 
non era in alcun modo lo scopo di tali riunioni, 
le quali, è superfluo il ricordare come sieno state 
utilizzate esclusivamente a fini politici, 

Per tutto ciò non trovo compatibile la ulteriore 
permanenza del Lancia in queste provincie, e La 
invito quindi, sig. Direttore, a disporre che il me- 
desimo (.il qui nel giorno, 18 p, p. trovavasi in 
Rovigo e nel 21 p. p. trovavasi a Vicenza), sia 
invitato a sortire dallo stato. 

Firmato Tocgexsunc m. p. 


_————_—_—_—_—_—_—_____ 


Ecco. L'articolo. del Constitulionnel fermato 
Grenier, di cui abbiamo avuto un sunto l’al- 
tr*ieri per dispaccio telegrafico : 


La Patrie confidava , non è guari, al pubblico 
le sue impressioni, le sue aspirazioni , le sue vi- 
sioni fors'anco sull'Italia. 

Queste visioni partivano da un cuore OD esto 
e penetrato dai più puri sentimenti; sciay arata. 
mente erano di una natura così eterea, © 2° mal- 
grado gli sforzi di un'abile penna, nov ‘hanno po- 
tuto tradursi nel linguaggio degli UO”aini, secondo 
lo si desiderava. Il più attento le*.ore fu incapace 
trovarvi un pensiero preciso @ scorgere a quale 
pratica conclusione sperassero giungere codesti pe- 
riodi nebulosi. Si avrebbe detto che fosse una 
conversazione di genii sorpresa e piamente tra- 
scritta da un redattore indiscreto. 

Le idee della Patrie stavano tra cielo e terra, 
più vicine al cielo che alla terra, quasi ne temes- 
sero il contatto; volavano al disopra delle nostre 
teste e lontane dai nostri sguardi » troppo lontane 
per lasciarsi cogliere, non abbastanzà per non sol- 
lelicare la nostra eariosità. 

Che cosa pretese la Patrie con queste parole? 

« La concessione spontanea di garanzie non u- 
milierebbe la libertà italiana » ma la rafforzereb- 
be. Non sarebbe (per la Francia Ja soddisfazione 
di una diffidenza sospettota, ma. una necessaria 
sicurezza. Determînarne la natura e l’ estensione 
satebbe opera della diplomazia; l'Italia sola po- 
trebbe prevenirla con una spontanea lealtà e rico- 
noscenza. » î 

Di quali garanzie si tratterebbe? Di quelle forse 
che noi tutti chiediamo ed‘a buon diritto speria- 
mo: la pacificazione del sud della penisola, il ri- 
torno ed il ristabilimento dell'ordine, la sicurezza 
del santo padre, un atteggiamento prudente e cir- 
cospetto .di fronte all' Austria, la confidenza nel 
buon volere e nell'amicizia della Frapcia ? Si trat: 
terebbe di queste sulle quali si è d'accordo, o la 
Patrie ne vorrehbe invece delle altre? In ques 
passo troppo. sibillino regna manifestamente 
mistero irritante, od almeno una ambigui”, toa 
disgustosa e. così contestabile, che ciase”' noò pei 
torizzato a spiegarla secondo gli torn» grado. Per 
cui non ci sorprende come c@tti ‘giornali sj seno 
chiesti.se la Patrie balbellasse da capo il'voto di 
una garanzia territoriale. ll omps ‘inclinò verso 
qua interpretazione; MP. senza aver il coraggio 

i fermarvisi, di che te ne congratuliamo: 


« Le smentite così splendide e così peréniorie 
alle voci relative alla cessione della Sardegna, non 
permettono: di sognare ad una cessione di lerri- 
torio. » x 

Ci ripugna pensare che la Patvie dopo il Com- 
muniqué così chiaro che essa ricevette, abbia, po-- 
toto concepire l’idea di. rimoltere sul tappeto la. 
sciagurata questione della Sardegna. In ogni caso» 

oce, già «smentita, resterebbe di nuove 


rio di 
in possesso di Savoia e. di Nizza, perchè su questi. 
punti, era mestieri, per un interesse che sarebbe: 
insensato chi lo disconoscesse, rettificare e coprire 
le nostre frontiere e sopratutto perchè popolazioni, 
di origine e di, lingua francese,,; si davano esse 
stesse alla Francia, loro vera, loro antica patria e 
sarebbe stata empia cosa se la. Francia le avesse 
‘respinte. ; d% 

‘. Ma Ja Francia non chiese e non chiederà giam- 
mai un solo. pollice di. terra italiana; La Sardegna 
è terra italiana, l’appropriarcela non ‘sarebbe una 
annessione, bensì una conquista. 

Ancora una volta; gli interessi della Francia în 
Italia altro non sono che quelli dell’Italia; noi 
vogliamo. la sicurezza: del Papa ed il compimento 
della grand’opera dell'unità, nulla più, nulla me- 
no. Noi non dobbiamo avere alenn interesse e non 
l'abbiamo per ciò che fecèro crollare in Italia gli 
ultimi avvenimenti. Se qualche avanzo d'un pas- 
sato che credevamo, morto; ad ‘onta di inevitabili’ 
convulsioni, che non. ingannano altro che eoloro 
che vogliono essere ingannati, fosse per avven- 
tura rialzato da mani italiane, toccherebbe agli ita- 
liani soltanto togliere di mezzo le ‘difficoltà; ma 
se un tentativo di eflimera.. restaurazione ispirasse 
all'Austria il pensiero di passare il Mincio ed il’ 
Po, la Francia avrebbe il dovere di ripassare le, 
Alpi e siamo sicuri che essa non mancherebbe al 
suo dovere, 


1 __ 
INTERNO... 


NOTIZIE VARIE 


La Gazzetta ufficiale Pubblica l'elenco di 7,6 pen- 
sioni militari, | 

Pubblica altrèsì un decrete 
dichiarate bpere di utilità pubblica la i 
nella città di Pisa della barriera alla. Bere NI 
Piagge, e della barriera alla estre”aità | della | via 
del Carmine, colla rettificazione ed nfargamento 
di quest’ultima via, secondo i piani formati dal - 
ingegnere Bellini, e si dispor,g per le relative e- 
spropriazioni. Î 

Duo Nilippo. L'Arrmonia, lanto abile a gio» 
varsi d'ogni circostanza che lo: possa ‘portar ";pro=' 
fitto non ha voluto lasciar f,nire ir processo con- 


tro il signor Corlestì per iscoccare il suo strale 
contro il governo, © S".rive — « Coloro che a noi 
« domandavano Ja } rografia di un certo Filippo 
(vuole alludere a) signor Filippo Nardonî bollator 
come falsar so, ®”, attualmente colonnello dei cara» 
binieri ponti” cii ed ispettore della polizia a Roma) 
« potrebb” n darci quella di Filippo Curletti. » 

Il ti” dardo che dobbiamo a persona imputata < 


” cemente è non condannata non c'impedisce 


reale con enì sono 


*° potere in parte appagare la giusta curiosità del- 


«Armonia e darle per sicuro che quando fosse: 
condannato, il signor Filippo Curletti non giun.. 
gerà mai ad avere dal governo italiano un poslo: 
di colonnello e d'ispettore della polizia, * 

Disgrazie. — I) sig. Picchetti, direttore det' 
Fischietto, recatosi ieri colla sua famiglia ad una 
villeggiatura sui colli di Torino, nel ritorno fa ro- 
vesciato dal calesse al passo del rivo Paese nella 
Val Salice. Disgraziatamente il sig. Picchetti ne 
riportò non lievi lesioni al capo ; ‘}a moglie e la 
fantesca furono anch'esse offese dalla caduta e sol 
illeso ne andò un bambino che avevano seco. 

Congresso deli’ Associnzione Ne, 
dica. Pubblichiamo il. programma dei temi da. 
discutersi nell’8° congresso generale dell’Associa . 
zione medica degli ex-stati sardi nella città d'Aeg' ni 
nei giorni 6, 7 ed 8 ottobre 1861. ; 

Adunanze generali 

Discorsi d' inaugurazione e di chiusura del e 
gresso. 

Relazione delle commissioni sui lavori dei ‘con 
correnti ai premii Saracco ed Ivaldi. ’ 

Nomina dei presidenti delle sezion*. di medici na, 
di amante e veterinaria. f 

roposta de’ quesiti che de vire ‘Diel 

programma pel congresso del; siggart 0, 

Relazione sommaria de’ l'operato delle adunaize 
generali e delle singol- vliot:9* 
gol'otazione "della fa eni ‘dputà’ gror' Bode "TI 
irene (TRNer® Lo 'del 1862, 


Discussione E iis dai è 7 
> di quei quesiti d' interesse genera 
pre Pics a «0 proposti, e-*quindi adottati dall’ as- 


on» 


’ Sezione medica 
»° Quesito 1° Può un medico essere secondo le 
«eggi obbligato a prestare la sua opera ad ùn pri- 
vato fuori dei tempi di epidemia? 7 
Quali estremi si richiedono per rendere tale sér- 
vizio obbligatorio in altri casi? | “% © 
2° Dopo l'applicazione della legge, la quale an- 
zichè permettere, obbliga Ja cumulazione delle due 
lauree medica e chirurgica,*il pratico, risultato che 
se ne oltenne in parecchi anni ha egli*veramente 
sanzionato un tale Sr gi î pad, per. PR 
fitto della scienza to pel decoro dell’arte? — 
3° Ammessa l’’imporlanza dell' ed'atazione fisica 
e della ginnastica jigienico-medica_, quali sono i 


v rèzzi migliori per, rendere apprezzata e'dillasa fra 
I 3 popolazioni? È 

4 Quali le cause della maggior frequenza ai 
n &stri giorni di morte istantanea ? 

3% Le.condotle sono esse dignitose? Sono profi- 
c re agli esercenti nei contadi ? 

%° Organamento d’una associazione mèdica estesa 
a tutta l’Italia, 

: ‘Sezione farmaceutica 

“Quesito 1° Quale’ sarà il miglior sistema a se- 
guiirsi nella compilazione di un codice farmaceu- 
tic o italiano ? : - 

*2° Se convenga l’attuale sistema di tasso, e se 
un' eguale tariffa convenga per tutte le province 
del regno, ; 

3° Se sia conveniente che stabiliscansi due classi 
«Ji farmacisti, ad imitazione di quanto si pratica 
‘in Francia. ed in-Ispagna. 

4° Se si debbano bandire dalla pratica gli e- 
suralti virosi con fecola. 

5° Se il cianoferruro di sodio e salicina sia un 
xcomposto definito. 

Sezione veterinaria 

Quesito 1* Dei faraggi artificiali. a) Quale sia 
l'influenza che i foraggi artificiali. leguminosi. p9s- 
50RO,. GIATGIIARO sulla. sanità deglì animali dome- 
stici ? 

6) L'azione patogenica. che. viene, attribuita al 
“prodotto dei prati artificiali, è dessa esclusivamente 
dipendente dalla natura delle piante, ovvero la 
Joro attività morbifica viene modificota dal concorso 
di. altri alimenti? 

c) La natora del suolo può dessa essere una ra- 
“gione sufficiente per vispiegare il perchè le affe- 
‘zioni; chie sviluppansi dietro l'alimentazione fatta 
‘col’ prodotto dei prati artificiali, si rilevimo ora 
«come ‘altrettante intossicazioni, ora come altrettante 
«congestioni apoplettiche, e talora infine determinano 
wallezioni lente che terminano coll’ idroemia. 
| 2° Delle febbri tifoidee e del tifo. a) Se tutte le 
“malattie degli animali domestici indicate col nome 
di febbri tifoideé meritino questo fitolo: se le va- 
rie «classificazioni fatte delle febbri ‘tifoidee siano 
tutte. fondate. sopra..caratteri ben distinti e costanti» 

b) Se il tifo carbonchioso o carbonchio viscerale 
diUNetre, (spienite carbonosa) abbia natura diversa 
»dalla febbre tifoidea, conosciuta sotto il nome di 
difo grave, e le carboncolose degenerazioni dei vi- 
sc@rî nom siano che mere complicazioni del tifo 
grave? » 

c) Se vi esista differenza essenziale tra la febbre 
4ifoidea; il tifo carbonchioso e la così della influenza 
- del cavallo. 

d) Quali sono i caratteri differenziali della feb- 
bre tifoidea, del tifo carbonchioso , e del tifo con- 
vagioso dei bovini 7 

Avvertenze 


L'apertura del congresso avrà luogo alle ore | 


dieci 6 mezzo mattutine del giorno sei, (7! convo- 


glio della ferrovia-giunge da Alessandria in Acqui , 


alle nove e mezzo in ogni giorno). 

Gli ordini del giorno tanto delle adunanze ge- 
nerali) che quelli delle sessioni saranno fissati dai 
congressisti delle rispettive sezioni, i quali avranno 
l'ècoltà di proporre quesiti da discutersi. A questi 
piatrassi dare con volo delle assemblee la prefe- 
re) \za. 

1. è adunanze sono pubbliche ,.e l'ingresso , la 
pare ila, e le proposto saranno concesse a chiunque 
anco rehè non ascritto alla Medica Associazione. 
<A; vrivi di soldati sbandati. Leggesi 
nel C ‘orriere mercantile di Genova del 16 corrente: 

« I ari nel pomeriggio giunsero ‘da Napoli 100 


soldatà sbaadati che costituironsi colà alle autorità. | 


Ve ite erano di quasi tutte le provincie dell’ ex- 
regm», ed al solito cenciosi, molti scalzi od a capo 
scope tto. Venner.? alloggiati: nell’ ex-convento dei 
SS. (Giacomo e Filippo. Spiacque assai ai moltis- 
simi.a.stanti, in via Assarotti di vedere 1’ ufliziale 
clie li conduceva (ch’ sra un napolitano coll’ uni- 
forme «li (piazza) affrettare l’ entrata dei suddetti 
a furia di pugoi, di calci e di piattonate. » 

For wati al bagno. Alcuni giornali hanno 
inferto , e noi pure abbiamo riprodotto un annun- 
zio, cc è quale si accertava che in questi ultimi 
giorni sì erano evasi dal bagno di Genova due 
condan nati, e che tale evasione era” la decima che 
si.verit îcava colà entro il periodo di tre mesi. 

Possi jamo: ora in modo’ positivo ed assoluto di- 
chiarar e erroneo quell’annunzio, perocchè Ja indi- 
cata ev ‘asione . dei due forzati non avrebbe avato 
altrime uti luogo, e le fughe occorse in quel peni- 
tenziari o, da quasi un Anno,.si restringono a soli 
quattro «condannati, uno dei quali venne immedia- 
tamente: arrestato. liga. 

"Î rom ba marina. Leggesi nell’ Osservatore 
tries tino de l 14 settenibre: |. 

« 7 giorno 11 corrente, fra l' una.e le tre dopo 
prat zo, una ‘tromba marina Si alzò nelle vicinanze 
di (rado, Venne fimenianie la nce perg ace 

‘o s\rage di quanto incontrava ne! suo 

Rieti ag pi fino a Terzo. Ivi aumentando 
di'forza atta Td case ‘e casolari, esportò il tetto 
diun mulino ® risali la corrente del «Pulcino, sra- 
dicando alberi © facendo nelle campagne gravissimo 
dabno. Arrivò a Scodavacca, molto scema di forza, 
© gitando' verso | Villa si_ disperse (ra i, campi, 
A Terzo molte pei ‘gone furono ferite. Pare che una 
«rà sopravvivere. Due bambini 


overa donna non. po: 7 
per dormivano, fu oa poriati nella, loro culla. a 


cavaliere di unmuro,,.e così psiracolosamente salvati, » 
LI 


i ‘Suc 


NOTIZZE POLINICH 


, Pa 


Il presidente del Consiglio non arriverà A 
Torino che giovedì. ) 
© ministro guordasigilli parte per Firenze. 


Il.luogotenente generale Brunetta ha îndi- 


rizzato al 32° battaglione dei bersaglieri il | 


seguente î i HA 
ORDINE DEL GIORNO 
Catanzaro, 8 seltombre. 
Uffiziali, Sott'uffiziali e Soldati del 32° Ber- 
saglieri 

Nel momento di separarci sento l'obbligo di e- 
sternarvi la. mia. piena soddisfazione per il corag- 
gio, l’abnegazione e zelo da voi spiegati nel di- 
sperdere il brigantaggio in queste province. Gli 
stenti d'ogni maniera, Ie penose marcie da voi 
durate sotto il sole cocente del Mezzogiorno in 
queste erte contrade e la bravura vostra, reste- 
ranno indelebili nella.memoria dei buoni cittadini 
delle Calabrie, mentre lasceranno le tracce del ter- 
rore in quei malfattori, cui solo movente è la ra- 
pina, che non hanno osato affrontarvi in aperta cam- 
pagna, e in ogni scontro sono fuggiti al vostro ap- 
parire. 

Chiamati forse altrove ‘a più nobile e glorio- 
sa missione, vi auguro buona fortuna, sicuro 
che in ogni circostanza saprete accrescere quel lu- 
stro di cui..va superbo il distinto corpo Bersaglieri 
dell'esercito italiano.’ 

Il Luogotenente generale 
Comandante generale della Divisione 
p Bnoxerra, 
ripe — 

Leggiamo nella ‘Patrie : : 

A Berlino si appareechia una riforma ammini- 
strativa, la cui importanza al certo non isfuggirà 
aî nostri tettori. Il signor conte Schwerin, ministro 
dell'interno, dicesi che abbia l'intenzione di modi- 
ficare la legge comunale e di restituire alle città la 
loro completa autonomia per via di -misure desti- 
nate a fare buona impressione nello spirito locale. 
li governo. nel progetto del ministro si dichiare- 
rebbe disposto a rinunciare al diritto che attual- 
mente possiede di confermare la elezione dei hor- 
gomastri. 

Avrebbe inoltre il conte Schwerin. preparato 
un progetto di legge. destinato a rifondere intera- 
mente il sistema elettorale prussiano. È noto come 
nel regime attuale ‘gli elettori sieno distribuiti in 
tre classi, second l’importanza delle loro contribu- 
zioni; questo sistema dà ai principali contribuenti 
una incontestabile autorità ed influenza. (rinsta il 
piano del ministro, questo regime di classi sarebbè 
soppresso, e tutti. gli elettori godrebbero del di- 
ritto di elezione diretta. 

Se il governo adottò le idee del sig. Schwerin , 
probabilmente nello spirito pubblico in. Prussia si 
produrrà un movimento, le cni conseguenze sa- 
rebbero senza dubbio favorevoli a certe idee, delle 
quali. si. parlò molto già da lungo tempo, ed in 
ogni caso il signor Schwerin si acquisterbbe una 
grande popolarità. 

In presenza di queste risoluzioni affatto politi- 
| che, si può segnalare una misura destinata a de- 

terminarne il vero significato. Il ministro della 

guerra. e della. marina manifestò l'intenzione di 
\ accordare dei premii ai costruttori navali, i quali 
! costroiranno dei hastimenti mercantili che al caso 
! possano servire alla marina militare. 


Scrivono da Varsavia 7 settembre allo stesso 
giornale : 


Oggi: si celebrò un servizio funebre in comme- 
morazione della presa di Varsavia fatta .dai russi 
nel 1831. Tutle le chiese erano zeppe di gente. 
Più di 100 mila persone si associarono a questa 
manifestazione di lutto nazionale e tutto ebbe luogo 
in mezzo alla più gran calma. 

Sinora, all'infuori della rientrata delle truppe 
nelle loro caserme e del benevolo atteggiamento 
del generale Lambert, nulla venne ad annunciare 
un cangiamento di sistema nell’ amministrazione, 
Dicevasi, or fa qualche giorno, che in virtù d'una 
decisione presa nel consiglio d'amministrazione , i 
tribunali militari sarebbero sbarazzati di tutti i 


processi per cause politiche, e rimessi gli impu- | 
tati alle corti ordinarie. Questa speranza non si è , 
realizzata. Il conte Lambert in una visila che fece , 
alla cittadella, ordinò che fossero messi, in libertà , 


otto carcerati, perchè non si aveva potuto dire ad 


essi il motivo del loro arresto. Ma quanti altri ven- | 


nero imprigionati soito i più futili pretesti ed in 
seguito a denuncie prive d'ogni fondamento, e che 
la giustizia avrebbe da molto tempo restituiti alle 
loro famiglie ed ai loro affari se il corso del pro- 
cesso non fosse stato intralciato dall’ onnipotente 
intervento della polizia! 

La posizione del generale Lambert è assai dif- 
ficile in mezzo ad una popolazione a buon diritto 
malfidente e ad una amministrazione abituata a 
procedere colla violenza e coll'arbitrio. 

A Souwaski durante un incendio parecchi sol- 
dati russi guardavano tranquillamente il fuoco colle 
braccia incrocciale sul petto. Il dottor Rowinski, 
medico carserario, passando ad essi vicino non 
potè trattenersi dal rimproverare la loro inazione, 
aggiungendo che quando trattavasi di far .del.bene 
e di portare aiuto agli sfortunali essi. non, erano 
mai pronti. Un ufficialo superiore che era presente 
lo-fece tosto arrestare e \radarre in caserma a 


colpi di calcio di fucile, Il dottor Rowinski ha più | 


di sessant'anni. i 
Qualche giorno fa tulta la popolazione di Lu- 


blino fu commossa per la partenza d' una giova- 
netta, madamigella Ponclowtestofî bella e buona 
polacca, ad onta del suo nome russo, è condannata 
alla deportazione. Tutta la città pen riunita da- 
vanti alla prigione per darle l'ultimo addio; molti 
piangevano ed essa invece si mostrava  perfetta- 
mente serena è diresse alla folla parole d'incorag- 
giamento. Il governatore ed il colonnello Schel= 
king presiedevano essi stessi alla 


partenza. D' un | I 
tratto la carrozza ove era collocata Ja “sita tac 
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coperta di fiori; l'agitazione era al colmo, ma la 
Pouclowoitofî pregò la folla di non opporsi alla 

za. Dicesi che debba' essere trasportata a 
Gitomir od in. un monastero di Mesca. Fu ar- 
restata in seguito ad una denuncia di un popo russo, 
che l’accusava di aver abbandonata la chiesa or- 
todossa:per farsi cattolica. 


Scrivono da Baden 11 alla Gazzettg di Car- 
Isruhe: 


Oscar Beker fu trasportato dalla gendarmeria 
a Bruchisal, ove fra poco deve comparire innanzi 
alla corte d’assisie. 


Leggesi: nel Journal de Franofort sotto la 
data di Praga 41 settembre: 


Nella tornata d’oggi del consiglio municipale sì 
è deciso che la lingua czeca sia Ja lingua dell'in- 
segnamento pubblico. 


Leggiamo nell’Ost Dentsche-Post: 


La Camera dei deputati del consiglio dell’ im- 
pero, fu oggi (11) teatro di una di quelle scene 
etnografiche che difficilmente si vedono negli altri 
parlamenti d'Earopa, di quei duelli di popolo e 
popolo, in cui-due rappresentanti di. differenti na- 
zionalità combattono in piena assemblea ,. per la 
loro indipendenza e per la supremazia della loro 
razza. 

Fra i cinque deputati della Dalmazia, tre ap. 
partengono, alla nazionalità italiana (Alberti, La- 
penna e Marchiedo) e due alla nazionalità slava 
(Buias e Limbissa). 

In mezzo alla discussione della legge comunale, 
il signor Limbissa si alzò e chiese che la legge 
fosse dichiarata inapplicabile alla Dalmazia , es- 
sendo assicurato il diritto della Croazia sulla Del- 
mazia, la quale deve essere sottomessa alla orga- 
nizzazione municipale esistente in Croazia e non 
a quella che si discute per i paesi tedeschi. Il 
signor Limbisca pronunciò il suo discorso in lin- 
gua serba e sostenne tuite le pretese della Dieta 
d’Agram sulla Dalmazia. 

Appena cessò di parlare, sorseil signor Lapenna, 
di nazionalità italiana, e prese la parola per re- 
spingere con tutta la vivacità ‘che caratterizza. Ja 
sua nazione, le pretese della Croazia. 

Ml signor Lapenna parlava tedesco e benchè 
provasse qualche difficoltà ad esprimersi in questa 
lingua, il fuoco, la ricchezza, l'energia delle sue 
argomentazioni fecero una viva rmpressione e con- 
vinsero l'assemblea che passò all'ordine del giorno. 

In nessun'altra parte del mondo si troverebbe 
certo questa confusione di nazionalità, queste pre- 
tese che si contraddicono, questo amor proprio di 
cadauna razza che cerca di ottenere la suprema- 
zia sulle altre che abitano lo stesso territorio e 
di rovistare nei trattati e nelle leggi da lungo 
tempo cadute in disuso per trovarvi diritd all’ e- 
gemonia su razze anche più civili, e tulto ciò in 
uno stesso sfato, sotto il governo di uno stesso 

+ sovrano. 


Scrivono da Agram {1 settembre all’ Ost 
Deutsche-Post : 


Nella seduta della Dieta d’ oggi venne dato let- 
| tara di un rescritto imperiale, di cui eccone il te- 


| « Avendo la Dieta, sulla base dellè proposizioni 
che erano state presentate, risolte Je questioni di 
diritto pubblico, il richiamo dei rappresentanti dei 
confini militari non solo non sarebbe necessario, 
| ma inutile. : 
| « Sua Maestà non vede che siavi un motivo per 
non: discutere l'indirizzo che deve essergli spedito. 
| Del resto Sua Maestà dispensa la Dieta dell' invio 
| dell'indirizzo e la invita a sottomettergli le risolu- 
zioni prese sinora sotto forma di una rappresen- 
| tanza, Tattavia Sua Maestà si riserva, nel caso che 
| questioni di diritto pubblico fossero discusse di nuo- 
| vo, di richiamare i rappresentanti dei confini mi- 
i litari. » 
| Questo rescritto sarà impresso, distribuito e messo 
| all'ordine del giorno. Venne letta ed approvata la 
rappresentanza a Sua Maestà concernente la revore, 
dei palatini conte Erdody e conte di Jankovich. 
Quanto al palatino Pejacevich, il quale, malgrado 
i reiterati inviti che gli sono stati diretti, non com- 
parve per anco alla Dieta, venne risolto di chie- 
dere al bano, per via telegrafica, «quale risposta 
abbia il conte Pejacevich data all'ollimo invito. 
Venne respinta dopo una breve discussione una 
rappresentanza del comitato di Agram, cho prega 
la Dieta di intercedera presso Sua Maestà per Ja 
prossima convocazione della Dieta ungherese, per 
la ragione che venne già fatta una proposizione 
che domanda sia discusso questo argomento quando 
sarà discusso l'indirizzo, 
| rr_______________rym__r 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Messina, 15 settembre. (Ritardato) 

Sono partite per Reggio di Calabria due 
‘ compagnie del 31 reggimento, chiamatevi da 
{quel governatore in seguito ‘allo sbarco av- 
I venuto stamane di circa cento borbonici sulla 
| marina presso Gerace. 

IT borbonici furono inseguiti dalla guardia 
nazionale di Reggio che li ha costretti a pren- 
dere le alture, e attende rinforzo per attac- 
carli. Dicesi che sia una spedizione tei Co- 
mitato di Marsiglia, 0 che vi siano molti spa- 
gnuoli. 


Napoli, 17 settembre. — 

Fra Bruzzano e Branca-Leone in Calabria 

sbarcarono nella-notte del 13 al 14 corrente 

circa 100 briganti, che si ritengono spagnuoli. 

{La truppa e la guardia nazionale li hanno 
Sconti, — rn 


sa * spa ve 


tazioni dei, briganti... n 


N duca di Montebello fu, ricesuto, da; Cial. 
dini. sb ee x: 


Firenze, 16 settembre, serai > DS 
Il Re ha visitato questa mattina in forma — 


privata il palazzo della esposizione mostran= 
done il suo gradimento. Ha conferito decora* 
zioni agli architetti. 2a 

Domani avrà luogo l’adunanza generale dei 
giurati, con l’intervento del ministro Cordova; 
dicesi che vi terrà un discorso. pr 

Ore 9 pom. È arrivata la guardia nazionale 
mobilizzata di Sicilia. La guardia  nazional® 
fiorentina e la popolazione andarono ad’ in- 
contrarla con lumi e. bande; le vie percorse 
dalla guardia per recarsi al quartiere erano 
imbandierate, e le finestre erano tutte illu- 
minate. Acclamazioni entusiastiche all’Italia , 
al Re, a Garibaldi, alla Sicilia e a Palermo. 

Londra, 46 settembre. 

Il nuovo prestito italiano fu quotizzato ul- 
ficialmente al 70 42. 

Lo steamer William Teli, diretto all’Havre, 
lasciando New-York, si bruciò. 

Vienna. Sì ha da Ragusa 46, che. Omer 
bascià è partito ieri per Gazko. La rivoluzione 
è prossima a scoppiare. I turchi di Scutari 
uniti ai montanari cristiani esigono la desti- 
tuzione del governatore turco, » 

» Nuova York, 7 settembre. 

Molti abitanti della Carolina del nord sono 
arrivati al forte Ilatteras per prestare giura- 
mento di fedellà all'Unione. 

Dopo la dedizione di Hattéras fu inalberata 
dappertutto Ja bandiera bianca. 

Le truppe della Garolina del Nord furono 
ritirate dalla Virginia. 

Alcuni separatisti sono passati dal Tennes- 
see nel Kentucky .dove fortificansi. tutte le 
posizioni. 

Parigi, 7A. settembre. 
Notizie di. Borsa 
f.bre 
16 417 
Fondi franeesi 3 0/0.) 69.20] 69 45 
SI 0 4 132 070 
Consolidati inglesi 8 (0 
Fondi piem. 1849. 5 07071 
Prestito italiano 1861 5 5/0 | 74 45} 741 50 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare[|765 

Id. Str. ferr. Vittorio Em.{361 

Id. Id. Lomb.-Venete |547 

Id. ld. Romane 248 

Id. td. Austriache *|516 

I corsi più deboli. ‘ 

Alla Borsa di Vienna i corsi fermissimi. 

Napoli, 47 settembre, 

Leggesi nel Nazionale > 

Il sig. Visone ha spedito a Torino un vap- 
porto dimostrante. l’inopportunità dello , scio- 
glimento della luogotenenza, pel 4° ottobre. 

Il Consiglio comunale ha risoluto di rispon- 
dere al luogotenente ringraziandolo delle lodi 
fatte al popolo dichiarando di voler conser- 
yare il più assoluto, silenzio. sui rimproveri 
fatti al Consiglio. y 


Rendita napolitana 72 3/8. 
» siciliana 74 a 7444 
» piemontese 71 1)2. 
Prestito italiano . 71 4j4. 


libici ite 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
17 seltembre 1861. 


Fompi russLici | Contratti in cont, in liquid. 
18495 0;0 1lugl, Matt. ...70 80 70 90307.bre 
Prestito 1861110 Matt. . 7190 — — 

» 20 Matt. —- — 71 25 307.bre 
Rendita Italiana Matt. . — — 70 95308.bre 
CAMBI dr. scad. X mesi , CORSO DELLE MONEKTR 
Augusta . 215 415 21203)4 Ono compra vendità 
Pranc.3.3, 343 4115 242.3}i [Doppia da 20 20 » 2008 
Lione. . 4100 = 990% id. di Savoia 28 50 28 35 
Londta 25 424]2 25 2% 1/2 | ld.diGenoya 78 65 78 80 
Parigi. . 100 » 9905 Ageioargento perogni 41000 
Torino sconto 5 412 dio Scudi vacchi . 5 » 60 
Genova fd, ia. Id, Carlo Xx 24 » » 
Milano ta. sd M.nuori . . « «+, 


AYVISO 

Le scuole tecniche dirette dal professore Mussi 
sì riapriranno il 25 ottobre unitamente ad un con- 
vitto in ampio locale. Gli alunni esterni potranno, 
volendolo, . prendervi una refezione ‘e fermarvisi 
tutto il giorno. z 

Le iscrizioni si ricevono nella Galleria Natta, n. 
1, presso il suddetto. 

_ Tutti i giorni il signor C. Armand oculista oi- 
tico di Parigi, riceve un gran numero. di persone 
affette di debolezza della vista cho vengono a. fo- 
licitarlo cctia felice applicazione de’ suoi nuovi 0c- 
chie" con cristalli parificati a. curve convergenti. 

Ji signor C. Armand riceverà an 8 giorni, 
dalle 11 alle 5, via Doràgrossa n. i piano. 
——_ ———————6 "rcr—croc—ereemo =» 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via’ Nizza} n. 29, Borgo S. Baboario. i 
In questo convitto si preparano giovani per la 
ni Actadonia militare di Torino, per le scuole e 
i collegi militari, c per Je scuole di marina, 
1 corsi incomincieranno al principio di novembre. 
NB; Si ammettono pure-allievi esterni, * 


ste: 


In tutte le/provincie continuano le présen» — 3 


SFCEOUTI IDA IERI STO I CIA 


_ GALVANO-PLASTICA 

«._. La statua di S_Evasio-di Casale, 
eseguita in rame. col nuovo metodo 
elettro-chimico, si trova ora affatto 
ultimata, ed è. visibile per tutto il 
corrente nello Stabilimento Galvano- 
Plastico di arredi sacri del chimeo 
B. Boggio, Torino, via Stampatori, 
nn. 10 è 12. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D'ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 
di Mauzizio LASCHA di Vicenza 
presso. M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


——— 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e5'50 la scatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume, fr. 4; — delle 


4 

MALATVIE VENEREE, POLLUZIONI, 
ecc., guarite senza mercurio , 4 vol. 
L. 8. — Dell'impotenza maschile, 
bianchi, ecc., 4 vol L. 8. — lella 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L.3:— 
Della gotta, L.4. Di G. FeRRUA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua:casa dalle 10 alle 3 pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 


medicina di Francia: 

« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono ingliiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna. sensazione: disgu- 
stosa; nè producono alcun "invio. Ammi- 
nistrate ‘a più di centoJammala:! all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia Joro 
non ha presentato veruna eccezione ; Je 
dosi' hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un’ora 
dopo il pranzo: due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
quin, che non può adoprare che del co- 

ive molto puro, mediante manipolazioni 

unghe, delicate, € che esigono molta cura 
ed abitudine, na reso run servizio 
importante all’arto di gua- 
rire,e la vostra Commissione y! propo» 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni 
in inglese, tedesco, spa muolo, e italiano, 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmatia d'Albes- 
peyres), enelle principali farmacie di tutti 
1 paesi. Badare alle contraffazioni. — 
Prezzo: & fim. Agente commissionario in 
Torino, D. Mondo,via dell'Ospedale, 
n. 5.=—Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova; Lertora; Novara, Laccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna. 
Veratti, [e nelle principali farmacie. (2) 


—_—_ 


— MALATTIE, CURA 


del D* CHABLEB 


Per arrestare gli 
scoli, le perdite se- 
minali, i rilasci, 
catarro di vescica 
‘e fortificare i tessuti indeboliti, chiedete 
"1° eccellente-Seiroppo al Citrato 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 
finiezione. Prezzo: & fr. — 

Le donne per i flussi bianchi col CA- 
tento di ferro devono far uso del- 
l'Acqua ver e in iniezione, 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sci oppo vegetale sudorifero, 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli; acrità del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
coll’istruzione : ‘9 fr. (Una cura è di 6 
boccette); Esigere il nome di Chable 
sulle boccette. 

Bagno minerale e Pemata 
angi-erpetica di un effetto pronto. 
— Kmue cli, pomata che guarisce 
in tre giorni,— Parigi, 36, rue, Vivienne, 
dott. CRABLE, medico-farmacista, (Con- 
sulti per lettere). 

*  Vendonsi: Torino, Bonzani; Mila;:0, Zanetti, 
Biraghi (suce. Ravizza, Riva-Palazzi , 9 nelle 
principali farmacie d'Italia. 


LE PILLOLE ANGELICHE aci perc 


ANDERSON, di un' efficacia -cono- 
sciutissin;a per aiutare la digestione e ri- 
stabilire ‘1° appetito 6 le. funzioni dello 
stomaco e del ‘ventre. parigi presso Boi- 
sard, rue Caumari, 0. »I vendono, in 
Torino da Bonzani @ da Depanis; Genova, 
Brusza ; Alessandrie. Basilio; Novara, 
Caccia; Intra, L. Caceia; Yercelli, Ber- 
teletti; Asti, Boschiero, 


Ù 


pei ALE LT AS 
ion ___—— ii ________—_—_—__—____—rrc_+ 


Per - VALPARAISO e LIMA 


La nate Aquila de los Amdes; capitano Luigi PEsoo partirà 


per: Valparaiso e Lima ‘toctando in Barcellona ove deve completare il suo 
carico per la fine.di settembre corrente. DELI 


Rava: 

Per merci e passeggieri dirigersi al segretario Antonio Puccio, Srada, 
S. Luca, n. 4, 2 piano, o dai signori Giuseppe Lanata e Vedova Scerno Me- 
diatori in noleggi, piazza Banchi, Genova. 


SLA PREPARATI premiati in Londra A loro su- 
72 Na periorità e precisione con grande medaglia d'oro (fuori 
ESRI cls), constatati da scrupolose analisi ed esperimenti 
Ty di felicissimi risultati. 

Le rinomate Pastiglie pettorali dell’Hermita di Spagna, in- 
comparabili per la loro efficacia contro. la tosse, 
di'‘gola el di petto. — Prezzo fr. 2 50 la scatola con istruzioni. 

La Injezione iter ape i agri cate superiore alle invenzioni finora 
conosciute per guarire, senza pericolo di conseguenza, le ‘blenoreazie e prevenire 
i risultati del contagio. — Prezzo fr. 6 l'astuccio: con tutto. «il | necessario; e fr. 5 
col flacon solo con istruzioni. 

Il Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
ralo con. nuovo metodo chimico-farmaceutico, — Fr. 8 la ‘bottiglia;con istruzione. 

La Medicina di famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue, 
cera pensatori della salute, a base, di Salsapariglia essenziale. — Fri 3.la boccetta 
con istruzione. 


Per l'Iialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Sucéursali : Torino, Sava- 
rino è Virano; Napoli, dott. Smith, strada.S. Giacomo, n, 28.— Parziali: Torino, Depanis, 
Barbiè, \Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in via Barbardux (già Guardinfanti). — Alessandria, 
guielo, Diso Fossano, Gerbaldi — Biella, Masserano, ed in tuite le principali farmacie 

alia e dell'estero, 


SCIROPPO LAROZE 
Guarigione delle malattie nervose iibaado 


Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina 
| e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


e ammalati li hanno constatati, nell’atonia dello stomaco e degl’intestini; 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita- 
zione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi dello stesse viscere, 
cattive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite; gastrite 
lacuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi ‘viscerale, sfini 
‘mento, mal di cuore, vomiti; coliche, lunghe convalescenze; languore, 
‘prostrazione, indebolimento del sistema nerveso,. stitichezza, diarrea; dis- 
\senteria, epatia cronica, ingorgo al ani ed alla milza; coliche nervose 
‘ed epatiche, itterizia, palpitazioni, soflocamento, febbre ‘lenta ; nervosa, 
con mdebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia. 

I medici di- tutti i ‘paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra! 
li calmanti più-preconizzati del: sistema nervoso, e. lo hanno riconosciuto 
siccome il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilita l’assi- 
milazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi. — Codesti sue- 
cessi constatati. dal Corpo Medico hanno»eccitata la, cupidigia ‘dei con- 
traffattori, i quali vendono .il. lore cattivo, prodotto. sotto il nome e la| 
firma di J, P. Laroze, Ogni boccetta -del.vero siroppo è’ ricoperta’ este-! 
riormente. da una’ fascia gialla marezzata rosso, avente da' uni lato, nella’ 
parte marezzata, impresso J, EP. Larozo, e dall’altro le iniziali J. P. L.| 
‘in maiuscolo, e la firma Laroze con. sopra il.timbro delGoverno francese; 
‘a cui si deve sempre guardare. 

Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
lciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 


Agente in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi al prezzo di 5 fr. in) 
Torino da Bonzani e da Depanis; Milano, B. Alemani, Riraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 
neini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 


MALATTIE DELLA :PELLE 


Da un rapporto fatto all’ Accademia‘ Imperiale di Medicina di Parti, 
e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia, risulta ‘che i Gramellini 
ed il Siroppo d’Edracotile Asiatica di J. LEPINE sono il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le più grani, contro le 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle‘ che provengono da un vizio 
eopinico, contro i reumatismi cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5 50; 
del Siroppo 6 50. 


Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per. la ven- 
dita all’ingrosso, Casa kabélenye, via Bourbon-Villeneuve, 19. 

Agente commissionario in Torino D: Moxno,.. via, dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
principali farmacie d'Italia. (1) 


{Approvazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, 


esposizione de e 


Contro LE MALATTIE DI PETTO, 
REUMATISMI, LE AFFEZIONI SCROFOLOSE, 
AINFATICHR E CUTANEE 


Imadoni d'un rapperto letto all’ Aeca- 
di Medicina &ì Parigi, il 13 dicembre 


I TUMORI! GLANMULARI, LA MAGREZZA 
DEI FANCIULLI, | FIORI B'AYCM, L'IN 
LINENTO- DEGLI ORGANI, sec. 


tina di Parigi; 

* L'Ollo senza colore di Boggl 
. ri ee il doppio dei pri 
« attivi degli altri olii di fegato di mer-f 
* luzzo scuri del commercio, è 


. possiede alcuno de’ loro inconvenieni i 
«di odoree di 
z * Olio 


«î* L'Ollo di Fegato di Rrer- 
«lnzzo maturale è quasi senza 
« colore; — 2° Il suo sapore è dol- 
« ce, e senza la minima agrezza ; — 
« 3° Il suo odore è quello del pesce 
e fresco; — 3° Gli Olii del commercio 
a (devono adascue il loro colore scuo, | 
is P'odore .tisgustoso ed.il sapore acro. 
ed acido alla cattiva preparazione, è 
e all'impiego che si fa di fegato pu- 
le frido e corrotto per ottenerli. » 
Firmato: Descranps (d’Avallon,) 


$ BOLO PROPRIETARIO, HOGG, 3, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 


Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi 
presso i farmacisti delle principali città. d'Halia. 


Preparati con una sola dose, sono! 
considerati come BAGNI ‘IGIENICI, ed 
è solto questa forma ch’essi gene 


angina, grippe e tutte le affezioni > 


= 


pericolo per la 


six médailles (dont 3 d'or). Ù P 
SELTZOGENE - D. FEVRE 
© pour preparer soî-méme, au. gaz. pur, 
Eau de Seltz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin mousseux, ete. ? 


Avec cet appareil simple, solide et gracieux on conyettit; de 
l'eau ordinaire, qui est, | 


mate.le 


pendenti les chaleurs, si souvent mal- 
e à la santé, en un boisson agréable 


rafraichissante, d’une .saveur franche, et. sans.arrière goùt. 
Dépòts: è Turin, è l’Agence D. Monno, via dell’Ospedale,, n.:5 
— Gacenie DE L'InpustRie, ParISIENNE, Via Nuova, 1 Gini 
Brux, via Carlo Felice, n. 17 


— è Gènes, 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di ‘Parigi, 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
Tinrura PeR ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore ,Fdi Rouen, 
èr tingere all'istante in ogni colore i capelliela 
È elle e senza alcun odore. Questa PI gip 
riore n quelle adoperate fino al 
brica a Rouen, rue St-Nicolas,! 39. Deposito a 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


orno d'oggi. fb. 
arigi presso i principali 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3,‘ —_ 
anche presso Tione, via S. Francesco di. Paola, N:.27. peri » ‘Torino. — Vendesi 


DISTRUZIONE 


\Questa polvere, di cui varii individui si dicono 


PRODOTTI DI LAUBENT 


approvati dall’ Accademia di medicina 


di Parigi. 

CONFETTI STOMATICI è PURGATIVI ma- 

nipolati. coll’ estratto di Rabar- 
baro composto, adoperati col più gran van- 
taggio nei mali di stomaco, digestioni lente, 
imbarazzi viscerali, stitichezza, congestioni 
sanguigne, ecc. «Essi purgano. blandamente, 
senza coliche e promuovono l'appetito. 
CONFETTI di COLCHICO, stupendo specifico 

contro la podagra e î reuma- 
tismi. 1 professori Trousseav è Pipoux nel 
loro Trattato. di terapeutica provano che l'a- 
zione del Colchico è altrettanto art contro 
le dette affezioni quanto quella del Solfato 
di Chinino: nelle febbri intermittenti, e questi 
con fetti hanno per base il miglior preparato 
di detta pianta. 
CONFETTI PETTORALI, compesti dei prin 

tipii concentrati del Siroppo di 
polmone di vitello, della, farmacopea forte- 
mente carico delle sostanze dolcificanti e be- 
chiche, sono il migliore pettorale che si co- 
nòsca, èd adoperansi col più gran suecesso 
in tuite le irritazioni di petto :e dei bronchi, 
catarri polmonari, tosse,infreddature, bron- 


chite, grippe. 

ASTRINGENTI ALLA RATANIA. 
CONFETTI Essi hanno per base l'estratto 
acquoso di Ratania,, Ottenuto nel vuoto, è 
considerato da tutti "medici come il più e- 
nergico di tutti gli astringenti. vegetali. . Si 
adoperano col più grande successo uelle e- 
morragie (perdite di, sangue) di ogni sorta, 
dissenierie, diarree croniche, sputi di sangue, 
fiori bianchi, scoli determinati da catarrì ero- 

nici dell'utero, della-vagina e dell'uretra. 
Deposito generale a Parigi , rue Bourbon 
Villeneuve, n. 9, — Agente ip llalia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5, — Vendonsi : 
‘orino, da Bonzani, Depanis— Genova, Bruzza, 
| Lertora, De Negri — Milano, Zanetti, Biraghi 
Î Ravizza — Novara, Caccia — Alessandria, Ba- 
Ì silio — Bologna, Veratti — Piacenza y Varesi 
Cagliari, Cugusi — Sassari, Solinas— /plesias 
Nurchis e nélle principali farmacie d'Italia. (1) 


GOTTA E REUMATISMI 


L’Oio Poear di Lione è uno speci- 
fico vegetale efficacissimo contro 
gli accessi della podagra, dolori 
reumatici,sciatica, nevralgia,lom- 
bagine; crampi e paralisia. 

Di semplicissima composizione, quest’o- 

lio vegetale.non conliene verùna sostanza 

nociva all'economia animale è può essere 
con tutta sicurezza adoperato 'da, persone 

anche le più delicate. Esso è superiore a 

tuiti quanti i ritrovati finora annunziati 

per sollevare e guarire radicalmente le 
persone colpite» dalle malattie qui sopra 
indicate, L'uso di quest'olio è in frizioni; 
colla prima frizione di due minuti l'am- 
malato ne risente subito un grande sol- 
lievo, Una sola boccetta basta spesso per 
guarire, 

Prezzo delle boccette fr. 6 e fr, 4 
coll'istruzione sul. modo;di servirsene. 

Agente in Torino D. MONDO, via dell'Ospe- 
dale, n. 5. Vendesi: Torino, Bonzani, Luciano; 

Genova, Bruzza; Novara, Fara; Mortara, Mo- 

relli; Asti, Boschiero; Novi, Pacchierotti; Vi- 

gevano, Forno ; Pallanza, Franzi; Saluzzo, 

Ferrero ed Allisiardi; Vercelli, Berteletti ;, Ales. 

sandria, Garrone; Pont-Beauvoisin, Saluce; 

Cuneo, Gairola; Sassari, Solinas; Casale, Bava; 

Intra, L. Caccia, 


ACQUA DI FELSINA 


| {del profam: BORTOLOTTI di Bologha, 


‘Ospedale, n. 5, Torino. Milano 
“angolo "delta Rosa e Spadari. 


"Tipografia dell’ 


4 vati prezzi, cioè da fn 4 


Opinione dirotig; da. C, Cannone, 


CEBEPHOE wAC70 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L'Olio Slavo di Russia. del D.r 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
medicina, di Pietroburgo, serve da undici 
anni all'uso giornaliero dell’elegante so» 
cietà russa. Questo xi) sontro la ca- 
duta e per la rigenerazione 
dei capelli ba ottenuto l'approva- 
zione dei medici in Francia e gode di un 
favore straordinario perchè ricunostiuto 
di una grande efficacia. Prezzo 20 fr. 
Deposito generale a Parigi +0. È 
25, boulevart Sébastopol IC va role), Dopo: 
sito centrale a Torino presso l'Agenzia D' 
MONDO, via dell'Ospedale, 3. — Milano, Bi. 
raghi-Ravizza, ‘her. 
tora; Firenze, 
aeratti 


Zanelli; Genova, Bruzza, -Ler, 
Pieri; Pisa, Bottari 3 Polipne 
Novara, Caccia : Piacenza”, Varesio! 


ALIMENTAZIONE peLL'INFANZIA 


SEMOLA "DI -MOURIES fari 


IRAN | i minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, de» 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
Pleto sviluppo, ai convalescenti ed ‘ai 
vecchi. Il suo uso prolangato previéne 
le probabilità d’ indebolimento, di dìffor= 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimenta, Ve- 
dere, l’ istruzione che accompagna ogai 
vaso. — l rezzo per 20. minestre È 2 fo. 
— Deposito 


resso l'Agenzia D, 
Torino, via ti : PIO 


ell’Ospedale, n.8. 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, B. 


CHAMPAGNE SILLERY . +. . L40450 
Id. Grand Tiggiaralo si abi) 
Ia. Fleur.de Sillery , . »567 » 
ld. — Sillery grand-mousseux » 6 
Id. _GabipetCrémant:Sillery » 8 

$CHAMBERTIN |. |... » 5 

BORDEAUY-CHATEAU-LAFITTE. » 550 06 
Ja. CHATEAU-MARGAUX. è» De 6 

SAINT.JULIEN: *) (000 (000 20004300550 

CHATEAU-GRILLÉ si < (.e., .,,» 4.50 

COTE-ROTIE . "Red + + 450 

HERMITAGE . - . .. » 8 

HAUT-SAUTERNE . ..., #li 

MUSCAT DE FRONTIGNAN ... +5 
ld. DE LUNEL. ... . .. 08 

SAINT-PERAY sec, DON »6 50 

LACRIMA-CHRISTI rosso, =» 560 

MADERA 80000 ti lo ica. 7-30 

MARSALA d'Ingham. .. . . . » 5 50. 

PORTO-PORTO —. + N 87 

XERES color d'oro. 0...) #7 

—_ 

ALKERMES di Santa Maria Novella di. 

cionci + L45005 » 
ACAO francese, , il cruchon L. 7 » 

ELISIR RASPAIL , ‘+. /'%0. 0, . 0» 630 

GRANDE CERTOSA bianca . . litro » _6 50 
Mm. Ja. ia. Aglio» 4 » 
Id. Id, gialla e + litro» 830 
Ta. 1a, id. ‘42 /0itron 50% 
Id. Id. viverde |. “litro.m 41,50 
Id. Id. id. ‘42 litro» 6 80 

RHUM stravecchio “. .. . . . n 4» 

i FRUTTI INGLESI in aceto . . . 3 5 è 

SALSE INGLESI > “+0... +0. 2 50 


(HIRURGI A Astueei (Trous- 
Ù ses) a forma di 
portafogli, con ferrì da chirurgo, di 
5, 20, 24 
30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, ‘90 ed 
oltre, Vendonsi presso l'Agenzia D. 
Mondo, .via dell'Ospedale, n. 5. 


